
 
 

	  
 

 
 

I DONI DELLO SPIRITO 
CONSIGLIO E FORTEZZA 

 
Canto: (a scelta)  
 
Segno: (Bastone) 
 
Animatore:  
Tutti i doni dello Spirito sono dati per il bene comune e la crescita spirituale dei discepoli del Signore. 
Andiamo ora a conoscere altri due doni che lo Spirito Santo ci effonde: il Consiglio e la Fortezza. 
 
Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini (Ef 4, 11-16) 
 
«È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e dottori, 
per il perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, fino a 
che tutti giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, 
all'altezza della statura perfetta di Cristo; affinché non siamo più come bambini sballottati e portati qua e là da 
ogni vento di dottrina per la frode degli uomini, per l'astuzia loro nelle arti seduttrici dell'errore; ma, seguendo 
la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo. Da lui tutto il corpo ben 
collegato e ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte le giunture, trae il proprio sviluppo nella misura del 
vigore di ogni singola parte, per edificare se stesso nell'amore». 
 

Parola di Dio 
 
Salmo 119, 1-8 (a cori alterni) 

 
Beato l'uomo di integra condotta, 
che cammina nella legge del Signore. 
 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. 
 
Non commette ingiustizie, 
cammina per le sue vie. 
 
Tu hai dato i tuoi precetti 
perché siano osservati fedelmente. 
 

Siano diritte le mie vie, 
nel custodire i tuoi decreti. 
 
Allora non dovrò arrossire 
se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero 
quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
 
Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai. 

 
Breve pausa di silenzio  
 
Dalla Lettera Pastorale Il martirio dello Spirito…e la forza dei sette doni di S. Ecc. Rev.ma Mons. Mario 
Russotto 
 
Il termine “Consiglio” deriva dal latino consilium, che significa decisione, scelta. Nella Bibbia il dono del 
Consiglio indica il progetto di Dio su ogni persona. Questo dono aiuta a conoscere ciò che Lui si aspetta da 
ognuno. Il dono del Consiglio, dunque, ci aiuta a scoprire il progetto d’amore che Dio ha su di noi e la strada 
giusta per realizzarlo. Questo dono agisce in noi in due modi: ci fa diventare consiglieri per gli altri, in 
particolare rendendoci in grado di trasmettere le nostre esperienze di fede, e ci fa riconoscere bisognosi di 
consigli nelle quotidiane scelte che la vita ci mette davanti. […] Il Consiglio è dono in quanto talento di cui 
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avere cura e da sviluppare. Dono perché a nostra volta lo doniamo. Nella preghiera del Veni Creator ricordiamo 
lo «Spirito di consiglio», al quale chiediamo di donarci «perseveranza sulla strada della verità e della pace». 
[…] Il Consiglio è un dono dello Spirito un po’ dimenticato, a volte è stato sostituito con il termine 
discernimento. Il Consiglio è una modalità del discernimento, anzi è luce per il discernimento. Il dono del 
Consiglio è importante per la vita delle persone e delle comunità, per i Sacerdoti impegnati nel sacramento della 
Riconciliazione e nell’accompagnamento spirituale, per coloro che svolgono un servizio educativo, ma anche 
per tutti quelli che in forma più o meno occasionale si trovano a “consigliare” qualcun altro. Pur se il vocabolo 
«fortezza» ci suona un po’ desueto e antiquato, non è difficile cogliere in esso il riferimento a una situazione 
esistenziale oggi molto viva: parlare di fortezza significa infatti parlare della paura e del coraggio: «Tutto è 
nelle mani dell’uomo, e tutto esso si lascia portar via sotto il naso, solamente per vigliaccheria… Sarei curioso 
di sapere che cosa gli uomini temono più di tutto. Fare un passo nuovo, dire una parola propria, li spaventa al 
massimo grado» (F. Dostoevsky). […] Lo spettro delle situazioni in cui il dono della Fortezza è richiesto e si 
può applicare è molto ampio, perché di questo dono dello Spirito c’è bisogno là dove si deve resistere a 
contrarietà, si devono superare paure e affrontare la noia (tædium vitæ) e la fatica dell’esistenza quotidiana... 
per riuscire a mettere in atto il bene. […] Come è possibile dunque superare queste paure? Come avere il 
coraggio necessario per compiere il bene? È importante partire dalla presa di coscienza che il dono della 
Fortezza suppone la nostra vulnerabilità: possiamo essere forti, resistenti e coraggiosi perché siamo vulnerabili 
e fragili. La vulnerabilità fisica e psicologica è parte della natura umana. […] Il dono della Fortezza è molto 
importante per non turbarci nelle avversità e nemmeno di fronte alla morte. La Fortezza ci consente di guardare 
all’aiuto di Dio, al bene che siamo chiamati a compiere, alla forza che ci viene donata dall’alto. La Fortezza 
cristiana è una grazia, un dono che colma l’animo di pace proprio là dove l’uomo e la donna per la paura 
rischierebbero di smarrirsi. […] Il dono della Fortezza si esprime allora nel superamento delle nostre 
presunzioni, nell’affrontare con coraggio le prove difficili e gli impegni che richiedono sacrificio. Il caso più 
serio della Fortezza cristiana è il martirio che va considerato, sulla scia dei Padri della Chiesa, come l’atto più 
tipico e specifico del dono spirituale della Fortezza cristiana. Non c’è Fortezza cristiana se, alla radice, essa non 
è disposta a dare la vita per la fede. 
 
 
 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
 

1. Il dono del Consiglio ci mette di fronte al nostro più intimo “io”: ho l’umiltà di chiedere Consiglio per 
agire secondo i piani di Dio o preferisco fare a modo mio e seguire il mio istinto, il mio intuito e la mia 
strada? Ho dei punti di riferimento nella mia vita e un padre spirituale con i quali potermi consigliare 
per condividere in profondità il cammino spirituale che mi porta a Dio? 
 

2. Il dono della Fortezza suppone la nostra vulnerabilità: possiamo essere forti, resistenti e coraggiosi 
perché siamo vulnerabili e fragili. La vulnerabilità fisica e psicologica è parte della natura umana. 
Riesco ad abbandonarmi nelle mani di Dio, sapendo di essere fragile e debole? Guardo all’aiuto di Dio, 
al bene che siamo chiamati a compiere, alla forza che ci viene donata dall’alto? 

 
 

Confronto…e preghiere spontanee 
 

Mi impegno a… 
 
Padre nostro… 
 
 
Preghiamo 
O Dio, che attraverso lo Spirito Santo ci doni Consiglio e Fortezza, aiutaci ad essere intrepidi e coraggiosi 
nella testimonianza della Tua bontà. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen  
 
Canto: (a scelta) 


